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Ringraziamenti


                    

  

Ringrazio il mondo. 



  
Le
persone che incontro. 



  

L’apprezzamento che ho dalle persone.



  

... 



  

Non basta osservare. 



  

Bisogna andare in profondità. 



  

Chiedere. 



  

Avere empatia. 



  

Essere disposti ad ascoltare. 



  
Ci
vuole tempo. 



  

Volontà. 



  
Ed
io non mi tiro di certo indietro!!!
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Buongiorno a tutti. Mi presento. Sono Jayanta Navaya, per gli amici

Luca Nove. Lo pseudonimo potrà apparire
pittoresco, ma nasce da una “esigenza” molto semplice. Si tratta di
un nome attribuito in Italia da alcuni colleghi di lavoro che non
riuscivano a pronunciare correttamente Jayanta. Nel tempo sono
diventato solamente Nove. Il numero non è casuale. In questo caso è
frutto di una ricerca sul cognome, raro e unico anche nella mia
terra d’origine. Bisogna tradurlo dal singalese per scoprire che
Navaya è proprio il numero nove. 

  

  

    


  



Vivo a Mezzo, un bellissimo paese nel nord
dell’Italia. Mia moglie Pavani è una signora molto premurosa e
gentile mentre mio figlio Anjan è un “soggetto creativo” ed un
simpatico ragazzo dai colori caldi. 
  
 



La mia storia è densa di
avvenimenti e colpi di scena. Posso affermare senza troppi giri di
parole che nel mio caso la realtà ha superato l’immaginazione. Non
lo so spiegare a parole. Fatico a trovare il giusto lessico
italiano ma posso dirvi che ci sono tante fasi della mia vita da
raccontare e tra tutte, quella del 
lockdown, è sicuramente il momento che mi ha
turbato ed ha acceso alcuni sentimenti sopiti, lì, fermi in un
angolo dell’anima. Perciò non resta che raccontarvi la mia storia
che per molti versi assomiglia alla vita di tante altre persone e
per altri versi rappresenta una favola per cui il finale non è
ancora scritto.
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Sono nato nello Sri Lanka più precisamente a Ragama, una città
importante per i cattolici, con una basilica bellissima e paesaggi
dai colori finemente sgargianti. Arrivo da una famiglia composta da
sei persone: padre, madre e quattro fratelli. I miei due fratelli
più grandi sono stati gli apripista della mia futura esperienza da
emigrato in Italia, alla ricerca di fortuna, mentre uno dei miei
fratelli la fortuna l’aveva già trovata nello Sri Lanka, come
attore-regista, stimato in tutta la nazione. Io sono il più
giovane, quindi colui che dovrebbe ricevere il privilegio di vivere
nella casa dei genitori assieme alla famiglia, in una sorta di
grande comunità allargata, ma così non è. Infatti vivo a Mezzo e
questo non è l’unico paese dell’Italia che ho conosciuto. 
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